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ALMIRAINTE. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. - ( (Pe r  sapere se è a cono- 
scenza del pericoloso stato in  cui si trovano 
i preziosi affreschi ed i mosaici del (( Sacro 
Speco )) di Subiaco (Roma), che vengono a 
poco a poco corrosi dall’umidità, e per sapere 
se n,on ritenga opportuno un immediato inter- 
vento per salvare, finché ancora è possibile, 
tali pregevolissimi ed unici .tesori artistici )). 

RISPOSTA. - (( I1 Sopr.intendente a i  monu- 
menti di Roma, invitato a far cono\scere lo 
stato attuale degli affreschi e dei mosaici del 
(( Sacro Speco 1) di Subiaco ritiene che il re- 
stauro degli affreschi in questione si presenta 
bensì auspicabile ma non urgente, dato che 
il discreto ”stato di conservazione della mag- 
gior parte di essi. Inoltre, l’eventùale opera 
di restauro delle decorazioni di pittura dovrà 
essere preceduto - perché sia di durevole 
effetto - da una complessa opera d i  bonifica 
e di. risanamento ’generale dell’ambient.e, il 
quale, data la sua ubicazione a ridosso del 
monte, è soggett.0 a continue infiltrazioni di 
umidità, causa principale dei vecchi danni 
subiti dalle decorazioni. A tale opera di risa- 
namento provvederà ora l’Uffici,o del genio 
civile, per la quale il Provveditorato regio- 
nale alle opere pubbliche per il Lazio, ha  
stanziato nel dorrente esercizio finanziario la 
somma di lire 6 milioni. Da part,e sua il pre- 
detto soprintendente sta studiando un  accu- 
rat,o piano. d i  restauro pef quanto riguard.a 
gli affffreschi e le decorazioni di pitture estese 
a quasi tutte le pareti dell’interno su vastis- 
.sima superficie )). * 

I l  Ministro: SEGNI. 

ALMIRANTE. - A Z  Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere quando sa- 
ranno emanate le norme di attua.zione .previ- 
ste dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
,D. i066 n. (7579). 

(7131). 

. .  . .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non può 
stabilire la data >ella quale saranno emanatc 
le norme (di attuazione del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1066, le quali, per altro, a 
norma della Costituzione, potranno essere 
pubblicate solo dopo che avranno ottenuto la 
necessaria e prescritta approvazione degli or- 
gani legislativi, a l  cui esame sono sottopostc 
da oltre due anni D. 

Il  Ministro: SEGNI. 

AMATUCCI. -- AZZ’Alto Commissario per 
Z’igiene e In sanità pubblica. - (( Per  cono- 
scere se non ritenga opportuno riaprire i t,er- 
mini del concorso per ufficiale sanitario ban- 
dito, per la provincia .di Avellino. nel 1946 
.e che fino ad oggi’ non è stato ancora iniziato. 
Per conoscere, altresì, se intenda, con la con- 
cessione della riapertura dei termini, consen- 
tire a molti giovani medici, laureatisi dopo 
il 1946, di partecipare a detto con,corso, oppor- 
tunità quant,o mai evident.e se si consideri 
che il numero dei posti da coprire è inferiore 
a l  numero dei partecipanti, inquantoché molti 
dei concorrenti. hanno partecipato e vinto il 
concorso per me:dico condott,o espletatosi 
nel 1951 n. (7502). 

o RISPOSTA. - (C A termini delle disposizioni 
vigenti in materia, spettca ai prefetti la iridi- 
zione dei concorsi per i posti di ufficiale sani- 
tario c ,  pertanto, rientra nella competenza ~ 

del prefetto di Avellino e non di questo Alto 
Commissariato ‘esa.niinare l’opportunità di riti- 
prire eventualmente i termini del concorso 
b?ndito per _i posti di ufficiale, sanitario va- 
canti alla data del 30 novembre 1946 in quella 
provi+5a, avvertendo che un  tale provvedi- 
mento dovrebbe comunque essere giustificato 
da motivi di ,pubblico interesse. Per  altro, a 
prescindere. da ogni a ltra considerazione, ri- 
tiene questo Alto Commissariato d i  rilevare 
che per l’espletamento di detto concorso - 
per il quale già da tempo è stat-a costituita 
la commissione giudicatrice - debbono tro- 
vare applicazione le norme transitorie di cui 
alle leggi 10 marzo 1949, n. 55 e 7 febbraio 
1951, n. 63, intese a facilitare la sistemazione 
,dei sanitari non di ruolo. Dette norme, come 
è noto, sono applicabili a tutti i concorsi per 
ufficiali sanit.ari indetti anteriormente alfa 
data del 16 marzo 1950, mentre per quelli 
banditi successivamente debbono applicarsi le 
norme comuni di cui a l  regio decreto i1 mar-  
zo 1935, n. 281. L’eventuale riapertura dei 
termini del concorso di cui tratt.asi potrebbe, 
specie per quanto sopra posto. in  rilievo, dare  
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facilmente adito ad impugnative e, pertanto, 
ad avviso di questo Alto Commissariato non 
sarebbe consigliabile D. 

L'Alto Commissario: MIGLIORI. 

ARATA. - Ai Ministri dell'interno e della 
pubblico istruzione. - (( Per sapere se non 
ritengano d'intervenire a fav6re del Circolo 
u.niversitari0 pi,acentinò, in relaiion,e ai prov- 
vedi1nent.i presi dalle competenti autorità lo- 
cali, gravemente restrittivi dell'attività ricrea- 
tiva del circolo stesso, ed espressamente di- 
c,hiarat.i, come- il preannuncio di una pros- 
sima ingiunzione di sfratt.0 dagli stessi locali 
della sede, siti al piano sotterraneo dell'edi- 
ficio scotashco del liceo ginnasio (( Melch-iorre 
Gioia )). L'interrogante ritiene di dover ricor- 
d'me il tradizionale e secolare trattamento d,i 
benevolenza e di  coniprensione di cui le isti- 
tuzioni ed iniziative goliardiche ebbero sem- 
pre a beneficiare, con un richiamo anche al 
fatto che, con la prossima fondazione del- 
1'Univewità agraria, anche Piacenza sarà sede 
di una scuola universitaria. Ritiene, altresì, 
in ogni caso, di osservare che l'attività ricrea- 
tiva, d.el circo'lo in paroala si e sempre svolt8a 
dopo l'interruzione giornaliera dell'attività 
scolastica ) I ,  (già orale 3123). 

RISPOSTA. - I locali situati nello Scanti- 
nato de1,liceo classico statale d i  Piacenza fu- 
rono concessi in uso al Circolo Gniversitario 
piacentino nel 1946. I1 circolo,_ però, invece 
di svolgervi quelle attività culturali e ricrea- 
tive che fossero compatibili con 'il decoro del- 
l'e'dificio, aveva iniziato una serie di manife- 
stazioni scelte con poca oculatezza e che han- 

* no dato luogo a rilievi e a lagnanze di ogni 
genere. Sta di fatto che in detti locali non 
s'era svolta che- una scar'sa attività ricreativa 
o culturale, in quhnto erano stati utilizzati 
principalmente per feste 'da ballo che veni- 
vano annunziate anche oon avvisi sul giornale 
cittadino, così come si usa fare per tutte' le 
altre sale pubbliche da .ballo. Era 'chiaro che 
della concessione si abusava perché le. feste 
finivano per diventar,e un appannaggio sicu- 
r o  per il concessionario ,della boavette (estra- 
neo all'ambiente st,udenCesco) il quale: cedeva 
a! circolo una percentuale sugli incassi. Negli 
altri giorni, invece, le riunioni si conclqde-' 
vano sempre con partite a a r t e  e, a volte, 
si sono viste entrare, in compagnia di stu- 
denti, delle giovani del luogo o forestiere che 
nulla potevano avere in  comune con quelle 
forme ' di attività che dovevano giustificare 
l'esistenza di un circolo in un edificio scola- 
stico. Poiché i richiami del pi-ovvedito.re agli 

-studi ad un maggiore rispetto dei lomli sono 
stati inutili, il Ministero è intervenuto per 
sollecitare il trasferimento del circolo ad altra 
sede, il che è già avvenuto. Si fa osservare, 
comunque, che la concessjone dei locali al 
c.ircol,o aveva carattere assolutamente tempo- 
raneo e che l'autorità scolastica ha sempre 
facoltà di revocare la eventuale concessione 
d i  locali scolastici per usi diversi da quelli 
abituali, allorché l'interesse della scuola lo 
esiga o l'uso dei locali sia in contrasto con il 
decoro della scuola stessa D. 

Il iMinistro deila pubblica istrzczione: 
SEGNI. . 

. 
.~ 

C ~ R O N I A ,  @ERAVOLO, PAGLIUCA, PE- 
CORARO, DE MARTINO ALBERTO, VOCI- 
NO, TONEN.GO E TERRAINOVA CORRADO. 
.- AZ Ministro dell'industria e del commercio. 
- (( Per conoscere dettagliatamente l'entità 
delle sovvenzioni, anticipazioni e mutui accor- 
,dati durante gli esercizi finanziari 1949-50 e 
1950-51' direttamlente o attraverso, enti statali 
e parastatali all'a Breda .e atd altre ditte e so- 
cietà private )), (già 0r.al.e 2983). 

RISPOSTA. ,- (( In merito all'interrogazione 
s0pr.a trascrit.ta, rivolta allo scrivente ed alla 
quale doveva essere data risposta orale, si 
.comunica quanto segue, a norma -del vigente 
regolamento della Camera, che prevede il tra- 
sferimento in risposta scritta delle interroga- 
zioni non discusse in a u h  per assenza dell'in- 

(( La richiesta degli ,onorevoli interroganti 
obbligherebbe questa A,mministrazione a:d 
esporre una elencazione molto lunga di nomi- 
nativi di ditte e. di,soci.età, che, avvalendosi 
delle leggi emanate per iniziativa del Governo, 
hanno ricevuto mutui, sovvenzioni ed antici- 
pazioni da 'par te  dello S k t o  per la ricostru- 
z,ione, . ri2ttivazione ed ammodernamento dei . 
.loro , impianti. Dall'elenco, 'tuttavia, rimar- 
-rebbero escluse le innumerevoli operazioni 
di credjto che gli istituti bancari, nell'esple- 
tamento .dei loro norma11 compiti istituzio- 
nali, effettuano a favore di singole ditte e 
società, dato che queste operazioni? come è 
noto, sono coperte e tutelate dal segreto ban- 
cario. Poiché, -però, ' nel testo deil'interroga- 
zione figura esplicitamente indicata la società 
Breda, si pl-ecisa che, tenuto conto che detta 

.società ha ricevut? la quasi totalità delle sov- 
venzioni da parte del F.I.M., nel 1949 il F.I.M. 
ha cqncesso a favore della Breda 7040 milioni. 
circa, 1608'nel 1950 e 2827 nel 1951 per un  
ammontare complessivo di 11.476 milioni di 
lire, Per quanto riguarda. i mutui accordati 

terrogante : . .  
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Alimentare . . . . . . . L. 1.401.247.533 
Cellulosa carta . . . . . )) 112.798.000 
‘Chimico . . : . . . . . 1) 210.480.000 
Calce, gesso, cemento . . . )) 439.667.718 
Ceramica, vetro . . . . . 178.563.000 
Editoriale . . . . . . . )) 36.419.000 
Gomma . . . . . . . . )) 46.591.904 
Meccanica . . . . . . . 1) 831.353.767 
Minerario , . . . . . . )) 253.490.400 
Siderurgico . . . . . . . )) 52.022.000 
Tessile . . . . . . . . )) 1.114.877.077 
Elettromeccanico e mecca- 

Vario . . . . . . . . , )) 1.712.508.470 
Elettrico . . . . . . . . )) 207.574.000 
Telecomunicazioni - cinema- 

tografico . . . . . . . )) 30.000.000 
Cuoio . . . . . . . . . )) 74.378.000 
Metallurgico . . . . . . )) 130.235.000 
Navi . . . . . . . . . )) 15.000.000 
Agricolo . . . . . . . . )) 2.025.660.718 

TOTALE . . . In. 9.089.385.625 

nica fine . . . . . . )) 216.529.015 ’ 

(( A fronte della residua disponibilità vi 
sono abbastanza domande per assorbire ~ l’at- 
tuale disponibilità. Le pratiche relative sono 
in corso di  esame. Finanziamenti in  li’re ster- 
line - fondo 50 milioni di  lire sterline - 
previsto dalla stessa legge 18 aprile 1950, 

I n. 258. Alla data del 27 febbraio 1952 e finan- 
1 ziamenti concessi ammontavano a lire ster- 

dal F.I.M. a favore delle altre aziende assi- 
stite, si chiarisce che la somma messa .a  di- 
sposizione del F.I.M. stesso, in base alla legge 
17 ottobre 1950, n .  840, B stata ripartita tra le 
varie società in misura proporzionale ai fab- 
bisogni finanziari delle stesse tenendo nel do- 
vut,o conto anche i problemi di  carattere 
7ociale inerenti ad ogni singola azienda. 
L’azione del Governo, per altro, non si è li,mi- 
tata ad adottare provvidenze a favore di  de- 
terminate aziende o settori ma B stata più 
vasta e più profonda ed essa ha investito ed 
interessato tutti i settori produttivi della Na- 
zionc come risulta dalla serie di provvedi- 
menti che qui di seguito si elencano dettaglia- 
tamente, secondo la richiesta formulata dagli 
onorevoli interroganti. 

(( Finanainmenti in dollari: 

10) Legge 3 dicembre 1948, n. 1425, re- 
cante (( norme per l’assunzione e utilizzo dei 
prestiti d i  cui all’accordo di cooperazione eco- 
nomica stipulatori1 25 giugno 1948 fra il Go- 
verno italiano c gli Stati Uniti d’America n. 
Con tale legge venivano posti a disposizione 
delle aziende italiane 73 milioni di dollari, 
pari ii circa 45 miliardi e 625 milioni. L’in- 
tera somma, risulta, ad oggi, completamente 
crogata a f+vore delle numerose aziende che 
hanno presentato regolare istanza. 

20) Legge 21 agosto 1949, n .  730, concer- 
nente (( norme integrativr per l’assunzione. e 
l’utilizzo degli aiuti ERP n. Con tale legge 
venivano posti a disposizione delle aziende 
italiane lire 32 miliardi che, ad oggi, figurano 
integralmeqte erogati a favore delle aziende 
che hanno presentato regolare istanza. 

30) Legge 3 luglio 1950, n .  723, relativa 
il (( utilizzazione nel limite di 100 miliardi di 
lire degli aiuti ERP per finanziamenti degli 
cicquisti di macchinari ed attrezzature )). Alla 
data del 29 febbraio 1952 risultano erogati 
finanziamenti per l’ordine di  78,52 miliardi 
di lire. La residua disponibilità risulta prati- 
camentc già impegnata per richieste d i  finan- 
zixmento in corso di esame. 

(1 Finanziamenti in lire: 

1 O )  Legge 18 aprile 1950, n. 258, concer- 
nente (( concessione di finanziamenti per ac- 
quisto di macchinari, attrezzature e mezzi 
strumentali vari 1). Dei 10 miliardi di lire 
stanziaki in base a tale le!ge, come è noto, 
6 miliardi erano riservatsi a favore delle 
<aziende dell’Italia oentro-settentrionale e 4 
il favore del!e aziende dell’Italia meridionale 
e insulare. Alla data del 27 febbraio 1952 

figurano eroghi lire -9.089.385.625 così suddi- 
visi per settori: 

Settorc I Importo 
concesso 
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Da riporture . Lst. 25.049.492 
Telecomunicazioni 

cinematografico )I 1.410.670 
Editoriale . . .  II 465.897 
Varie . . . . .  1) 12:130 26.938.189 

20) Aeronautico . . Lst. 5.700.000 
3 0 )  Armatoriale . . 1) 15.881.583 
40) Lavori all’estero II 1. 150.000 

TOTALE . . .  Lst. 49.669.752 

(( La residua disponibilità di lire sterline 
330.248 potrà essere assorbita da eventuali va- 
riazioni di prezzi o per cambio di macchi- 
nari che potranno verificarsi nel corso degli 
acquisti. 

2”) legge 4 noveinbre 1950, n. 922, re- 
cante disposizioni per (( fimnziamenti in lire 
a favore d i  impr-ese industriali, per acquisto 
di macchinari ed .attrezzature varie )!. 

(( Sui 20 miliardi stanziati con tale legge, 
12 dovevano esser2 riservati .a favcre delle 
aziende dell’It,alia centro-settentrionale c 8 a 
favore d,ell’l talia meridiona.le. Alla data del 
27-febbraio 1952 la situazione era la seguente : 

(1 Italia. centro-settentrionale, sui. 12 mi- 
1-iardi pbevisti dalla legge, sono stati con- 
cessi finanziamenti per un iiiiport’o di lire 
11.078.500.000; sugli 8 miliardi riservati alle 
aziende. dell’Italia meri,dionale ed insulare, 
sono. stati concessi finanziamenti (per lire 
6.322.460.000; per un iotalme complessivo 
quindi di lire 17.400.950.000, c,osì suddivi per 
settori : 

n ‘ Importo 
concmso Scttorc 

Alimentate . . 
Cellulosa cai-ta. 
Chimico . . .  
Calce, cemento 
Ceramica, vet.ro 
Meccanica . . 
Minerario . . 
Tessile . . .  
Varie . . . .  
Elettrico . . .  
Metallurgico . 
Navi . . . .  

. . . .  l;, 

. . . .  )I  

. . . . .  Il 

. . . .  )I 

. . . .  1) 

. . . .  

. . . .  Il 

. . . .  I )  

. . . . . .  )) 

. . . .  )) 

. . ’ .  . )I 

. . . .  )I 

60.000.000 
464.460 .O00 

4.295.000.000 
113.00O.00? 
120.000.000 

1.900.000.000 
4. iSQ.000.000 
1.768.000.000 

‘70.000~000 
4.110.500.000 

i50.000 .O00 
200 .000.000 

TOTALE . . .  L. 17.400.960.000 

(( A tutto oggi risulta, però, impegnata 
l’intieia soinma stanziata con la legge in yue- 
stione. 

30) piovvedimenti a favole dell’indu- 
st, mlizzazione dell’Italia meridionale ed in- 

sulaie (decieto legislativo del Capo piovvi- 
sorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, 
legge 29 dicenibi‘e 1948, n. 1482, legge 
9 maggio 1950, n. 261): 

a) findnziamenti concessi a tutto oggi 
dal Banco di Napoli. 

Settore 
Molitorio e della pasta . . 
Oleario ed affini . . . .  
Vinico.lo ed ,affini . . . .  
Conserviero, ed .affini . . .  
Agricolo, alimentari varie . 
Elettrico . . . . . . .  
Minerari o . . . . . . . .  
Metallurgico . . . . .  
Meccanico . . . . . .  
SapoiiierG . . . . . .  
Conciario . . . . . . .  
Chimico . . . . . . .  
Tessile . . . . . . .  
Materiale da cost,ruzione . 
Legno . . . . . . .  
Cei:amico e vetmrio . . .  
Cartario ,e poligrafico . . 
Turistico ‘ed alberghiero . 
Mercati generali . . . .  

TOTALE 

Milioni 2.986 
)) . 1.582 
Il 723 
1)  1.373 

Il 378 
)) - 60 
)I 783 
Il 2.300 

, )) 84 
)) 153 
I1 2.406 
Il 1.245,5 
11 1.498 
l i  1 .27 1,5 

. I) ‘ 232 
I l  1.266 
)I 450 
Il 80 

Mflioni 20.197,5 

)) 2.346,5 

. (1 D a l  punto di vista regionale i finanzia- 
menti medesimi SI raggruppano nel modo se- 
guente : 

Cainpania . . . . . .  Milioni 20.906 
Pugha  i . . . . .  , . . .  1) 2.730 
Calabria . . . . . . .  I1 2.107,5 
Abruzzi e Molise . . . .  0 1 )  2.919 
Lucania . . . . . . .  )I . 298 
Lazio e Toscana (Elba) . . )I 1.237 

TOTALE . . : Milioni 20.1.97,s 

b )  finanzianienti concessi .a t.utto oggi 
di1 Banco di Sicilia: 

S e t t o w  . 
EstrattivQ . . . . . .  Milioni 320 
Alimentare . . . . .  1) 7,752,600 
Pelli e cuoi . . . . .  1) ’ 35 
Tessile . , . . . . . .  1) 1.123 
Abbigliamento . . . . .  )I 26 
Legno . . . . . . .  1) 201,800 

Sid’erurgico . . . . .  Il 235 

. . . . . . . . .  Carta 1) so 
142,250 Grafiche . . . . . .  ‘ )I 

Meccanico . . . . .  ~ 11 i.706,900 
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Netallurgico . . . . . 
Materiak da costruzio,ne. 

vet.ro, ceramica . . . 
Chimico . . . . . . . 
P,etrolio, carbone . . . 
Elettricità, acqua, gas . . 
Varie . . . . . . . . 
Trasporti e comunicazioni. 
Magazzini generali e fri- 

goriferi . . . . . . 

Milioni 25 

TOTALE . . . Milioni 8.693,300 

c) finanzianienti concessi a tutto oggi 
dal Banco di Sardegna: 

Settore: 
Estrattivo . . . . . 
Alimentare . . . . . 
Grafiche . . . . . . 
Legno . . . . . . . 
CaTta . * .  . - . . . 
Siderurgico . . . . . 
NIeccanico . . . . . 
Materide da costruzione 
Elettricità, acqua, gas . 

~ TOTALE . 

. . Nlilioni 52,4 

. .  )) 98 

. .  )) 95 

. .  )) 138,8 

. .  1) 13,5 

. .  )) 50 

. .  )) 21 

. .  )) 42,5 

. .  )) 50 

. . Milioni 5s1,2 

(( S i .  d-eve, infine, aggiungere che in base 
alla legge 30 agosto 1951, n. 952, concernente 
il riut-ilizzo’ delle somme recuperate su i  fìnan- 
ziamenti per il riprist.ino, la riconversione e la 
continuazione della attività di impr’ese indu- 
striali di intepesse generale e ,di partjcclare 
utilità economico-sociale, sono stati concessi 
finanziamenti per complessive. lir,e 4.825 mi- 
lioni al 31 dieembre 1951. Da quanto precede 
gli onorevoli interroganti possono trarre gli 
opportuni elementi di giudizio sull’operato 
dell’Ainminist,r.azione in ordine all’attuazione 
delle disposizioni emanate dal Parlamento )). 

IZ Minislro: CAMPILLI. 

CECCHERINI. - Al Ministro dell’agricol. 
tura e delle foreste. - (( Per sapere se, non 
ri tenga, opportuno accoglierc le istanze dcgli 
agricoltori interessati, corroborate dal parere 
favorevole dell’Ispettorato provinciale del- 
l’agricoltura di udine, per la istituzione di 
uffici staccati ordinari di detto ispettorato a 
iPontebba (con giurisdizione sulla Va1 iCanale 
c Canal ,del Ferro) in Va1 Cellina (con giuri- 
Edizione in  quella vallata) ) I .  (7380). 

RISPOST.4. - (( fi intendimento di questo 
Ministero d i  affrontare quanto prima la que- 

stione della distribuzione dcgli uffici staccati 
di tutti gli ispettorati provinciilli dell’agri- 
coltum, per risolvere in modo organico e c,on 
unicità d i  criteri i vari problemi che cssa 
comporta. In  vista di ciò si ritiene opportuno 
sopfassedere da  ogni determinazione in  or- 
dine alle istanze degli agricolt,ori ‘della Va1 
‘Canale, lCnna1 ‘di Ferro e Va1 Cellina per la 
istituzione .di sezioni 3dell’Ispettorato provin- 
ciale dell’agricoltura di Udine a Pontebba ed 
in Va1 ,Cellina n. 

Il Ministro: FANFANI. 

CERAVOLO, GERACI, MANCINI, MAT- 
TE U C C I, C AP AC CHI O N E, 
OLIVERO, BIGTANDI, GAVALLARI, DI3 
NAkTINO FRANCESCO, .FARALLI, .KO- 
VEDA, FORA, PUCCETTI, GRAMMBTICO, 
ASSENNATO, SALA, PESENTI, PUGLIESE, 

NETTI, LO GIUDICE, CORTESE, VOLPE, 

TIERI, FODERARO, AMAT.UCC1 E BIANCO. 
- Al Minis t ro  del tesoro. - (( Per conoscere 
quali siano, i motivi .del ritardo interposto alla . 
pr.esentazione (del progetto di legge riguar- 
d.ante il trattamento di quiescenza dei sani- 
tari, s’econdo l’elaborato della commissione 
ininisteriale dello scorso anno. Ciò allo scopo 
di evitare molte sperequazioni a favorire 
l’esodo di tanti medici e 1’assunzione.di gio- 
vani ,disoccupati, indipenadentemlente dal pro- 
getto di legge che si trova alla Commissione 
deila Camer’a per l’aumento del 10 per cento 
sui trattamenti di quiescenza. ) I .  (7399). 

RISPOSTA. - (( Lo schema di disegno di leg- 
ge riguardante la riforma del1’ol:dinamento 
della [Cnssa di previ,denza dei sanitari è stato 
già predisposto. Per l’ulteriore suo corso si- 
attende .che il ,disegno di iegge n. 21‘13, con- 
cefnente miglioramenti e .modifiche ai tratta- 
menti di quiescenza a favore degli iscritti e 
dei pensionati degli Istituti d i  previdenza, re- 
centemente approvato ldalla IV Commissione 
legislativa (Finanze e tesoro) dclla Camera dei 
deputati e che ora è passato per l’esame del 
Senato, si concreti in provvedimento legisla- 
tivo, poiché in esso .sono pure considerati gli 
iscrit.ti e i pensionati della Cassa d i  previ- 
denza dci sanitari. ‘Per altro, per intanto, i 
c0mpetent.i uffici stanno provvedendo perché 
il predisposto schema, appena abbia ottenuto 
il concerto dei Ministeri interessati, possa ve- 
nire sottoposto all’approvazione del Consiglio 
dei ministri per essere poi portato all’esame 
del Parlamento )). 

Il Ministro ad inteeini: PELLA. 

S ANNI C OL O ’ , 

SEMERARO SANTO, SURACI, MESSI- 

CARONIA, CAPUA, ARCANGELI, QUIN- 

4 
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COLITTO. - AZ Ministro deZl'ccg~icoltu,~rn 
e delle foreste. - C( Per conoscere le ragioni 

- per le quali non sono state ancora accolte, e 
clutmdo potranno esserlo, le. domande presen- 
tate da anni all'Ispettorato compahimentale 
agra.rio di Pescara, d a  IPalumbo Antimo f u  
Amico, Acquafondata Vincenzo fu Florindo, 
Acquafondata iPasquale- fu Enrico, Di San-za 
Pasquale' e fratelli fu Bernaado, Musilli Pie- 
tro f u  Giovanni, D'Alena Lorenzo fu Fede- 
rico, D'Alena Federico di Lorenzo, 'Grossi An- 
tonio fu 'Giuseppe, Grossi Concet,ta fu Giusep- 
pc, Prozzi Pasquale fu !Giuseppe, Carratelli 

- Amico, Colajanni Giacinta in ,Piscitani, 
D'A,chille Roberto fu Giovanni, Di "Martino 
Nicola fu Sabatino, da San Pietro Avellana 
(Campobasso), a l  fine di ottenere, ai sensi del- 
la legge 22 giugno 1946, n. 33, un minimo 
cont,ributo erariale alla . riatt,azione dei loro 
stabili rurali (stalle e case coloniche), distrut- 
t i  o gravemente danneggiati dalla guerra, ed 
alla costruzione di indispensabili ricoveri di 
animali per incrementare le aziende agri- 
cole )):. (6386). 

RISPOSTA. - C( .Sciogliendo la riserva con- 
tenuta nella lettera in ldata 15 n,ovembre 1951, 
n. 70405, relativa alla interrogazione alla qua - .  
le si risponde, si comunica: 

10) la domapda d i  contributo per opere 
c l j  miglioramento fondiario presentat.a dal si- 
gnor Di IMartino Ni'cola fu Sabatino fu a suo 
tempo accolta. Le opere eseguite sono state 
collaudate il 31 ottobre 1951 ed è in corso-la 
;iqui,dazione del relativo contributo; 

20) le 'domande di contributo presentate 
dai signori Acquafondata Vincenzo fu FIO- 
rindo, Acquafondata Pasquale fu Enrico e Di 
Sanza Pasquale. e Fratelli fu  Bernardo ben- 
ché presentate oltre i termini stabiliti sono 
state accolte ed è stato eseguito i l  sopraluogo. 

. Occorre però, che gli interessati completino la 
documentazione presentat;a; 

3") ,le domande di contributo presentate 
,dai signori Palumbo Antimo fu Amico, Mu- 
sitelli Pietro fu Giovanni, Colajanni Giacinta 
in Piscitani e 4Xrratelli Amico fu IPietro non 
furono corredate dalla prescritta documenta-' 
zione. ~a relativa istruttoria, pert,anto, non è 
stata definita, in attesa che vengano prodotti 
i documenti mancanti, richiesti agli interes- 
sati; 

4") le doman.de di contributo presentate 
dai signori D'Alena iFederico fu Lorenzo e 
D'Mena Lorenzo di Federico, benché presen- 
tate in ritardo, sono state accolte in via del 
tutto eccezionale, considerato che tratt,asi di 
zona ove si rende opportuno l'incoraggia-. 

mento statale nella esecuzione delle opere d i  
miglioramento. Non iè stato finora possibile 
eseguire il sopraluogo perché si è dovuta dare 
la precedenza a domande da tempo giace:iti 
per insufficienza di fondi e relative a risalii- 
mento di danni di guerra; 

50) le domande di contributo presentate 
da Grassi Antonio, Grossi Concetta fu Giu- 
seppe .e Prozzi, Pasquale fu Giuseppe sono 
state accolke. I ,decreti. d i  concessione già pre- 
disposti non hanno potuto aver corso essen- 
dosi esaurita la disponibilità finanziaria nel-. 
l'esercizio prece,dente. I provvedimenti saran- 
no ripetuti nell'eserciziol corrente e la rela- 
tiva spesa gravera sulla nuova assegnazioa; 

60) la domanda di contributo presentata 
dal signor D'Achille Roberto fu 'Giovanni per 
lii ricostruzione. di un  fabbricato rurale dnn- 
neggiato dalla guerra, non mè stata accolta per- 
ché l'interessato non ha potuto dimostrare la 
causa ljellica dei d4nni sofferti- dalla pro- 
prietà. I lavori da sussidiare,sono stati, però, 
-considerati nuové opere; il decreto di impe- 
gno sarà emesso nel corrente esercizio. 

(( Da quanto sopra si rileva che le 'domaride 
a suo tempo presentate ,dai predetti agricol- 
tori sono state tutte accettate, sebbene alcuiie 
siano state prodotte oltre il termine stabilito e 
che il ritardo- lamentat,o per la loro defini- 
zione è dovuto, nella quasi totalitJà dei casi, 
alla incompleta presentazione da parte degli 
interessati dei 'documenti prescritti e, solo per 
pochi casi, alla insufficienza .dei fondi a .di- 
sposizione dell'ispettorato in relazione al rile- 
vante numero di domande presentate D. 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Ministro CmpitZi2 - 
C( Per conoscere sè non ritiene opportuno di- 
'sporre accertamenti per $abilire la portata e 
la potabilità dell'acqua, che scaturisce d a  una 
sorgente in località Castagne di ,Cella in  agro 
d i  Civita. 'di Boiano (C;lmpob&o) e che bene- 
potrebbe essere utilizzata per ,l'approvvigio- 
namento idrico della laboriosa popolazione di 
detta frazione ) I .  (7108). ' . 

RISPOSTA. - J( In  .merito alla soluzione da 
dare alla questione relativa all'alimentazione 
idrica della frazione Civita d i  Boiano (Campo- 
basso), si precisa che a seguito di studio di 
una variante per ' l'acquedotto Molisano 
- ramo di' destra - effettuato dagli organi 
tecnici #della Cassa per il Mezzogiorno, è ri- 
sultato opportuno e conveniente prevedere 
per detta ,frazione una alimentazione a gra- 
vità mediante un acquedotto alimentato dalle 
sorgenti Iseretta )). JI Ministro: l ~ A M P I L L I ,  

http://doman.de
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COLITTO. - AZ Minislro Campzlli. - 
(( Per conoscere quando avranno inizio i la- 
vori di costruzione dell'acquedotto del comu- 
ne di MontemiFro e ,di San Felice del Molise 
(ICttmpobasso) D. (7357). 

RISPOSTA. - (( La consegna dei lavori re- 
lativi alla costruzione dell'acquedotto di Mon- 
temitro e 'San Felice (del ,Molise, da realiz- 
zare dalla Cassa per il Mezzogiorno, avverrh 
presùmibilmenk entro il corrente mese di 
marzo D. 

IZ Winis tro: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Minis€ro CnmpilZi. - 
(( Per  conoscere quali lavori, relativi all'ac- 
quedotto delle Campate, in provincia d i  ICam-. 
pobasso, si spera d i  eseguire nel 1952 )). (7359). 

RISPOSTA. - (( A cura 'della (Cassa per i l  
Mezzogiorno sarà quanto prima dato inizio 
iti lavori relativi alla costruzione delle opere 
di presa ,dell'acquedotto delle Campate. A se- 
guito ,dei risultati sui valori della portata di 
magra ,delle sorgenti che potranno ottenersi 
con i lavori suddetti, si presume che sarà pos- 
sibile procedere all'appalto, entro i l  'corrente 
anno, dei primi tronchi dell'acquedokto 
stes,so )). 

Il Ministro: ~CAMPILLI. 

COLI'I'TO. - 'Al Ministro dell'interrio. - 
(( Per conosoere se non ritiene opportuno con- 
cedere un congruo sussi6io ,all',asilo infantile 
del comune 'di Monacilioni (Campobasso), che 
si propone di compiwe gr,an,de opera di 
bene ) I .  (7385). 

RISPOSTA. - u Sulla richi'esta di una sov- 
venzion,e straordinaria ,all'asilo infantile ,del 
comune di Rilonacilioni (Campobasso) i: in. 
corso, Ba raccolta dei necessari eleimnti istrut- 
to'ri )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. .- AZ Ministro del l ' in temo.  - 
(( Per conosc.ere se non ritiene opportuno con: 
cedere all'asilo infantile 'del comune di Mon- 
taquila (Campobasso) un congruo sussidio, 
date le critiche condizioni nelle p a l i  si 
trova 1) .  (7420). 

RISPOSTA. -- (( All'asilo infantile del co- 
inune di Montaquila i: stata concessa nel 
maggio. 1950 la sovvenzione di lire centomila. 
Dopo, quella data non risulta pervenuta ,al M.i- 
nistero altra istanza da parte dell'asilo 
stesso )).  

IZ Sottosegrelario &i Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - AL Ministro della pubbl ica 
i s tmz ione .  - (( Per  conoscere quale contri- 
buto intenda concedere. per 1.e riparazioni che 
urge appon3,ar.e alla Tawe Angioina, esistente 
nel comune di Coll.etorto (Campobasso) )). 
(7501). 

RISPOSTA. - (( Spiace dover comunicare 
che 'esigenze ,di bilancio non hanno consentito 
di accordare, nel co'rso .d,ell',attuale esercizio 
finanziario alcun contributo per le riparazioni 
da effettuarsi alla Torre Angioim di Colle- 
torto. Si assicum per altro, che l'esigenza di 
tale contributo, la cui misura verrk successi- 
vamente stabilita, sarà tenuta presente in oc- 
casio,ne d,ella assegn,azione dei fondi di bi- 
lancio per il prossimo. esercizio finanziario i n  
mo'do, che sia. ,allora possibile conseguire 
l'auspicato restauro D. 

I l  Ministro: SEGNI. 

- 

COLITTO. - Al Minis tro deZZa pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se anche i com- 
ponenti i consigli di amministrazione 8d.ei con- 
vitti nazionali hanno diritto di percepire i 
gettoni di presenza, di cui alla legge 4 no- 
vembre 1950,. n. 888 )). (7545). 

RISPOSTA. - (( Per  il disposto, di cui a.ll'ar- 
tico'lo 121, penultimo co":ma, del regio 'de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1034, i comp0nent.i d,ei 
consigli di .amminist.razione .dei convitti na- 
zionali e degli educandati femminili governa- 
tivi sono, chiamati a prestare i l  loro ufficio 
gratuitamente. Finché detto articolo non viene 
espressamente modificato, non può essere ap- 
pliscato in f,avore 'di 'detti conseS.si il- *disposi- 
tivo, previsto dalla legge 4 novembre 4950, 
n. 888. In  tal senso si i: .espresso il Consiglio di 
Stato, nell',adunanza del 22 gennaio 1952 n. 

12 Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - AZ Ministro delZ'indust.riu e 
del commercio. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali è stato ,enormemente aumentato il 
prezzo, della energia elettrica, che vi,ene con- 
sumata ,dagli ,abitanti del co,mune di Sessano 
(Campobasso) ,destan,do in essi allarme e pro- 
fondo malcontento )). (7623). 

RISPOSTA. - (( In relazione all'interroga- 
zione sopratrascritta si fa presente all'onore- 
vole interrogante che con la circolare del- 
1'11 .agosto 1948, n. 101, il comitato intermini- 
steriale prezzi autorizzò tutte le ,aziende elet- 
triche ad applicare un  aumento fino al mas-. 
siino del 2300 per cento (23 volte) rispetto alle 
t.ariffe. ed ai prezzi bloccati nel 1942. Tale 
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aumento è applicabile ai prezzi base che le 
singole società elettriche praticav.ano ai propri 
utenti nel 1942 e che risultano in.dicat.i nei 
singoli c0ntratt.i- di fornitura, i quali, bloccati 
dal decreto-legge 12 marzo 1941, n. 142,. sono 
tuttora prorogati ope Zeyis, a nor.ma del de- 
creto legislativo ,del Ca.po, provvisorio .‘dello 
St.ato del 15 settembre 1947, n. 896. Di conse- 
guenza, i pr.ezzi attuali di .acquisto B di ven- 
dita dell’energia elettrica debbono corrispon- 
dere a quelli bloccati nel 1942 maggiorati del 
coefficiente autorizzato (2300 per cento). 
Qualora l’azienda distributrice ‘di energia 
elettric,a nel comune di Sessano ( Campobasso) 
praticasse prezzi superiori a quelli legali, po- 
tranno essep.e fatte le segnalazioni ‘del caso a 
questo iuinistero oppure al Comitato, provin- 

. ciale ‘dei prezzi di Campobasso, per l’applica- 
zione, nei suoi confronti, delle sanzioni 
all’uopo ppeviste d,al decreto legislativo 15 set- 
tembre 1947, n. 896 D. 

. .  Il. Ministyo: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro deZl’agrico2tzcra 
e delle toreste. -. (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire per richi.amax 
l’,ente ,espfopriante in provincia di Campo- 
basso alla precisa osservanza dell’articolo 6 
della legge 21 ot-tobre 1950, n. 841, e ,  pertanto, 
all’acc.ertament6 nelle zone, colme quell’a di 
Rot‘ello e Ternioli, in cui sono in  vigore i 
veochi cata.sti, e di Santa Croce ,di Mragliano, 
.dove el:a in vigore il vecchio catasto all’epoca 
dell’entrata in vigore ‘della legge, del reddito 

. imponibile ’ .attraverso la com,miss.ione cen- 
suaria )). (7028). 

RISPOSTA. - (( Per le zone in cui vige i l  
nuovo catasto, l’articolo 6 ,dell,a legge 21 ot- 
to$re 1950, n. 841, h a  dato faco,lt& all’ente 
espropriante .ed .al proprietario soggetto a 
seorporo, ,di rkorrere, ai fini del1.a d,etermina- 
zione ,definitiva ‘del reddito, doniinicale impo- 
nibile e per ogni questione riflsttente. la  non 
corrispondegza tdell’.estension8è, della c1,asse ,di 
produttiv1t.à e de lh  qualità di coltura del fon- 
do rispetto ai d a 5  risultanti dal catasto. La 
successiv,a legge 18 maggio 1951; n. 333, re- 
cante, norme interpretative ed integrative del- 
la suddetta legge, ha, poi, stabilito che i ri- 
corsi previsti dal citato .articolo 6 ‘d,evono es- 
scie proposti dinanzi ,a.lla commissione cen- 
suaria centrale, n.el termine ,di 25 giorni da-lla 
data del deposito dei pia‘ni di espropriazione 
nell’ufficio comunale. Per quanto, in partico- 
lare, riguarda la  provincia ‘di Campobasso, si 
fa presente che per 13 ,dei 14 comuni rica,denti 
nella zona ‘di applicazione della legge 21 ot- 

tobre 1950;n. 841, vigeva ,ancora, a l  31 di- 
cembre 1951, Yant,ico catasto che reca, per 
molte partite dati non corrispon,denti alla 
realtà, mentre s0.10 per il comune d i  Santa 
Croce di M,agli*ano è entrato in vigoi*,e, con 
effetto 1” agosto 1951, il nuovo cdasto. Per 
quanto sopra, nel1.a compilazione dei piani 
particolareggiati .di espropriazione, la sezione 
di rif0rm.a ‘del1’ent.e ,di trasformazione fon- 
diaria Puglia e LL1cani.a h a  preso riferimento 
la situazione di fatto ,delle colture, propo- 
nendo contemporaneamente ricorso ai sensi 
del predetto articolo’ 6. In attesa di conoscere 
i risultati di tale ricorso, questo Ministero, so- 
prassiede ,dal promuovere ~i provvedimenti 
per l’approvazioné dei suddetti piani di 
espropri.0 );. 

Il Ministro: FANFANI. 

CORONA ACIjILLE. - Al Ministro deUn 
pubblica i s tnu ione .  - (( Per conoswre se non 
ritenga opportuno .disporre affinché. nell’asse- 
gnazione degli incarichi annuali e ,delle sup- 
plenze nelle scuole elementari v h g a  riservato 
un migliore trattamento agli insegnanti ele- 
m,entari fuori ruolo che abbiano’carico di f.a- 
miglia, elevando il punteggi.0 stabilito dalla 
tabella per la vadutazione dei titoli o. riser- 
vandd ad essi, una percentuale di posti. At- 
tualmente infatti tale categoria usufruisce di 
un punteggio troppo- ba.sso, in ?apporto (alla 
valutazione degli altri titoli, COD. la conse- 
guenza. ,di far spesso trovare senza lavdro chi 
ne. .avrbebbe niiaggiormente bisogno, )). (‘75033. 

RISPOSTA. - (( IljMinistero ha preso in esa- 
me le proposte avanzate dall’onorevole inter- 
rogante a favore dei capi-famiglia che aspi- 

wmo,ad una supplenza o ad un incarico nelle 
scuole elementari. Per .quanto concerne la 
proposta :di riservare,. una percentuale di po- 
sti ai capi,faniiglia, si fa presente che le ri- 
serve di posti a favore d i  determinata cate- 
gorie sono stabilite da disposizioni d i  legge 
operant’i in tutti i -rami della pubblica am- 
.ministrazione, talché il Ministero della pub- 
blica istruzione non potrebbe, con provvedi- 
mento unilaterale, concedere ,agli insegnanti , 
un sifftatto benkficio. Quanto alla proposta re-- 
lativa alla elevazione del punteggio ,attribuito 
agli stessi in,segnanti si osserva che la posi- 
zione della categoria in parola appare gilà suf- 
ficientemente valorizzata, in quanto essa dà 
diritto alla attribuzione di. 4 punti, suscetti- 
bili di aumento per ,chi abbia figli a carico. 
I1 beneficio che la categoria trae da  tale pun- 
teggio, agli effetti della posizione d i  gradua- 
toria, non- sembra trascurabile, .specie ove si 

‘., . 
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consideri che i titoli didattjci, e in particolare 
modo i servizi prececdentemente prestati nelle 
scuole, devono avere carattere di assoluta pre- 
minenza nei confronti ‘degli altri titoli. I1 Mi- 
nistero, tuttavia, in sede di compilazione del- 
lit prossima ordinanza sugli incarichi e sulle 
supplenze, esaminerà se non sia i l  caso di 
aumentare il punteggio !imitatamente però ai  
capi-famiglia con figli a carico )). 

11 Ministro: SEGNI. 

DE’ COCCI. - AZ Ministri dei lavori pzib- 
blici ci del tesoro. - (( Per conoscere se ri- 
sp0nd.e a verità la notizia che gli uffici del 
genio civilee hanno sospeso l’inoltro delle 
istanze ,di cui alla legge 10 agosto 1950, n .  715, 
(Fo.n,do incrémento edilizio) e quali provv,edi- 
menti intendono adottare perché il fondo 
possa- essere incr.ementato, mediante il versa- 
m.ento ‘di nkove som.me pii1 volte preannun- 
ciato ) I :  (7355). 

RISPOSTA. -. ((In effetti, molti uffici del 
gqnio civile e precisamente quelli di Ancona, 
Aosta, Ascoli Pi,ceno, AveBino, Besgamo, Bo- 

. logna, Bolzano, Brescia, Catania, Chieti, Cre- 
mo.na, F,errar.a, Firenze, Forlì, Frosinone, Ge- 
nova, Gorizia, L.a Spezia, Latina, Livorno, 
Mac’erata, M,antova, Massa Carrara, Milano, 
Modena, Napoli, Padov.a, P,arma, Peiugia, 
Pesaro, Peseara, Piacenza, Ravenna, Reggio 
Emilia, Roma, Rovigo, Siena, Terni, Torino, 
Udine, V’enezia, Verona e Viterbo, hanno- ri- 
cevuto da parte della Com,missione per l’im-. 
piego del (( Fon,do per l’incremento edilizio ) I ,  

l,a ,disposizione di .non inoltrare nuove do- 
ln.an.de poiché i fondi. assegnati a ciascuna 
dell,e province indicate-sono già esauriti. Per 
le province suddette la commissione a. tutto 
il 22 febbraio 1952 ha  preso in esame nu- 
mero 1549 .doman.de per l’importo d i  lire 
23.438.773.042 e ne ha approvate numero 1.044 
per l’importo ,di  lire 12.960.461.765, men- 
tre rimangono, 1d.a esaminare ancora nu- 
mero 1752 richieste per un am,montare di 1ir.e 
16.556.394.023. Atteso che i fondi a tutt’oggi 
messi .a disposizione della commissione ascen- 

. dono a lir,e 20 miliardi è evidente, che, senza 
almeno’ la prospettiva d i  nuove assegnazioni, 
non può incoraggiarsi la presentazione di 
nuove domande .dato che non si è in condi- 
zione ,di far fronte all’accoglimento di quelle 
già. presentate ed istruite. Circa l’eventuale 
incremento del fondo di cui .alla legge 10 ago- 
sto 1950, n. ‘71.5, premesso che il fon,do mede- 
simo, ai sensi dell’articolo i della legge in 
parola, è prelevato dal fondo lire d; cili al- 
l’articolo 2 della legge 4 agosto 1945, n 11.08, 

si fa presente che non risulta che la Missione 
M.S.A. abbia dato affidamenti per lo sblocco 
di ulteriori somme da destinare all’incre- 
mento del fondo su menzionato )). 

Il Minis tro del tesoro ad inter im:  
PELLA. 

DE’ COCCI. - Al Minis tro della pubbl ica 
istruzione. - (1 :Per conosc,ere per quale mo- 
tivo no,n sono state anco.ra emanate lte dispo- 
sizioni d i  cui all’articolo 6 della legge 19 gen- 
naio 1942, n .  86, per l’.anno s.coLasti.co 1951- 
1952 )). (7557). 

. RISPOSTA. - (( Si premette che l’oggetto 
della interrogazione non appare ,mo,lto chiaro, 
in quanto, che l’,articolo4 6 dlella legge 19 gen- 
naio 1942, n .  86, stabilisce semplicemenbe 
quali condizioni debb.ano verificarsi ,perché 
un istituto possa eventualmente ottenere il 
beneficio ‘del riconoscimento, 1,egal’e. Nella ipo- 
tesi tuttavia che l’on.o,revole interrogante desi- 
deri cono,scere i motivi per ‘cui n0.n erano, an;. 
cosa state impartite disposizioni in merito alls 
presentazione delle doinan,d,e d i  riconosci- 
mento .legale, si fa present,e: che la legge non 
stabilisce alcun termin,e per tali aperazioni e 
che, comunque, le ,disposizioni stesse sono 
state impartite con circo,lare in  ,d,ata 12 marzo 
1952, n .  1456 )). 

II Ministro: SEGNI. 

DE’ COCCI. - Al  Ministro. della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere quali provve 
dimenti intende ad0ttar.e affinché I 

1”) ad .anno scolastico iniziato, sia evi- 
tato, ‘per qualsiasi mòtiao, salvo. wsi eccezio- 
nali di forza maggiore, la. so,stituzione del per- 
sonale insegnante nelle scuole medie; 

2”) i provveditori agli studi si ,astengano, 
ad  anno scolastico iniziat.0 dal chiamare quali 
supplenti ed imaricati nelle scuole . statali 
quegli insegnanti che abbiano già trovato. si- 
stem’azione nelle scuole legalmente ricono- 
sciute o che siano stati, qujnldi compi-esi negli 
elenchi trasmessi d a  dette scuole a i  psovve- 
ditorati, all’inizio (dell’anno scolastico. CiÒ per 
assicurare una  miaggiore serietà negli studi, 
sia nelle scuo’le stat-ali, che nelle scuole legal- 
mente riconosciute ) I .  (7558). 

, RISPOSTA. - (( Premesso. che tutti i provve- 
dimenti riguardanti assegnazioni di sede, h a -  
sferimenti e.d eventuali assegnazioni provvi- 
sori ad insegn.anti di ruo,lo precedono l’inizio 
dell’anno scolastico, è .da ritenere che le (( SO- 
sti Ciizioni )) di cui è cenno nell’interrogazione 
si riferiscono agli insegnanti. non di ruo.10. Sa 
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così è, si deve fa r  presente che il divieto di 
spostamenti di insegnanti non di $ruolo .a le- 
zioni già iniziat,e è già sancito'nelle ordinanze 
sul conferimento, d.egli incarichi che d i  anno 
in annD sono state emanate. Tale norma, che 
rende \d.efinitive le nomime conferite dal  gior- 

0 no preced.ente l'inizio delle lezioni; è int,egr.al- 
mente riportata anche nell'ordina-nza relativa 
all',anno scolastico, 1952-53, attua.lmente in 
corso ,di pubblicazione. Anche il divieto di 
conferire incarichi n.elle scuole statali ad in- 
segnanti che abbiano già trovato sistemazione 
nelle scuole legalmente rico'nosciute, è sancito 
nelle ordinanze sud.dette. All'articolo 21. del- 
l'or.din.anza ,del 21 marzo 2931, (integralmente 
rip0rtat.a nell'ordinanza va1,evol.e per il pros- 
siino anno sco1,astico) si legge testualmente : 
(( Salvo che non sia possibile provvedere altri- 
menti, non possono essere conferiti inc.arichi 
e supplenze agli in.segn.a.nti di ruolo e non di. 
ruolo di .amministrazio,ni pubbliche n6 ai pro- 
pri,etari, gestori e 'dipendenti di amministra- 
zioni priv,ate )). Ciò stante, non ,si ritiene c.he 
vi si.ano*altri provv,edimenti di a,dottare in 01:- 
dine al contenuto ,d,ell:a interrogazionme )). 

Il Ministro: SEGNI. 

FAILLA.. - Al Minis tro dell'induslria >e 
del conzna,ercio. - (( Per comnoscer.e se non in- 
tedda intervenire presso la Camera di c,om- 
mei-cio di Ragusa per il ritiro dell'antidemo- 
cr,atica ,d.ecisione di negarre l'usq' del la sala' 
delle riunioni al1.e associazio'ni e p,artiti che di 
tanto in tanto ne f.acciano richiesta. I1 diniego 
%ppare tanto. più odioso,: 

10) perché m,ancano in Ragusa sale m a -  
l.oghe .a quella d i  cui dispone la Camera di 
comm,ercio ; o 

2") .  perché ta,le diniego non si effettua 
nella pratica se non nei confronti dei part1t.i 
e delle .associazioni popolari, mentre la sala 
viene Concsssa ai partiti governativi ed alle 
associazioni padronali; 

30) perché fino' a l  1948 la sa1.a fu concessa 
a c3iunque ne facesse richie.sta 'con vantaggio 
della vita ,democratica cii.tadina e senza che 
ciò ,determinasse il benché minimo inconve- 
niente. 

CC L'interrogante si riserva ,di do,cumentare 
ampiamente, ove fosse .necessario, s'pecie 
quanto affermato al punto, 20) n. (7573). 

RISPOSTA. - (( I n  o,rdin,e all'interrogazioae 
sopra. trascritia, .lo scrivente deve far presente 
all'ono.revole interrogante che le Camere d i  
eommercio, industria e agricoltura sono, per 
legge, enti di diritto pubblico e, mme tali, . 
dotati di  tautonon?ia amnlinistrat.iva, ' pur se 

u 

sottopost.i .a controllo da parte dello St.ato che 
deve, però, esercitarlo nei limiti stabiliti dalla 
legge, Premesso, quindi, che, ad avviso. dello 
scrivente non ri.entra nell'ambito .dell'eser- .-, 
cizio. ,dei poteri di controllo il sindacare que- 
siioni del genere .di quella segnalata d,all'ono- 
revole interrog,anete, si ,dev.e f,ar presente che, 
per quanto in particolare riguar,da le Camere 
,di commercio, industria ed agricoltura della 
Sicilia, 1.a competenza in m.ateria di vigilanza - 
e tutela- ldmei predetti enti, già spettante a 
qu.est.0 Ministero, è svolta, ai sensi dell'arti- 
colo 3 del 'd.ecreto del Presi.dente della Repub- 
blic,a 5 novembre 1949, n .  1182, dall',assesso- 
rato region.de -per l'industria. .ed il com- 
mercio. P.ertanto, lo scrivente, ti:attandosi d,el- 
la Camera di commercio, industria ed agricol- 
tura di R.agusa, che, come sopra det!o; è sot- 
toposta al controllo degli organi regionali, non 
ha  possibilità d i  fare le opportune segnala- 
zioni agli amministratori ,dell'ente in ordine 
a l  lamentato inconv,eniente al fin,e di ottenere 
un tratt,amento uniforme. per t,utti. .i partiti 
ed associazioni nell'uso 'della sala delle 
riunioni che dovr,ebbe servire, in realtà, al1.e 
sole nec.essità funzion.ali sddl'ente )). 

1 '  
i 

Il Ministro: CAMPILLI. 

FAILLA. - Al Ministro di. grazia e giu- 
s'tizia. - ((&Per &pere se .è infofimato dei mo- 
tivi che h,anno finora impeaitp-la celebrazione 
d'e1 processo' a carico ,dei presunti rtespo,nsa- 
bili d'egli incid,enti avvenuti a Ragusa nel 'di- 
cembre 1951. Per conoscere se la data del pro- 
cesso è 'stata. fissata )). (7609). 

RISPOSTA. - (1 Mi pregio, comunicare che 
con mpporto 31 ,dicembre. 195-1 del commis- 
sari,&to .di 'pubblica sicurezza 'di, Ragusa fu- 
rono denunziate a quella procura d,ella Repub- 
blica diverse persone 'quali responsabili dei 
delitti .di r,esistenza, vio1,enza 'e lesioni in 
danno .della forza' pubblica,. nonché di con- 
travvenzione, all'articolo 18 d'ella legge di pub- 
blica sicurezza, wmmmessi in Ragusa nello 
stesso giorno, 31 dicem'bre 1951. I1 procuratore 
.della Repubblica ddpo. il componimento dei 
più urgenti atti ha, in considerazione della 
complessità dell'istruttoria, richiesto il giu- 
(dice istrutt.ore per- la formale istruzione, la 
quale è tuttora. in co.rso 1). 

Il iMiyìstro*: ZOLI'. 

GIAVI. - AZ Mznzstro dell'znterno. -- 
(( Per conoscere quali provvidenze intenda as- 
sumere a favore delle popolazioni di Chioggla 
(Venezia) e d i  altre IocalitA del litorale ve- 
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// neto-lagunare gravemente danneggiata dalle 
inondazioni degli scoisi giorni )), (218 orale 
3171). 

RISPOSTA. - (( A favore dei sinlstrati nella 
provincia di Venezia è stata concessa la sov- 
venzione straordinaria di lire 7 milioni 1). 

Il Softoseyretamo dz Sfato BUBBIO. 

GORJNI. - Al MzizzstTo cFelZ’agrtcoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere coine mai non 
sia stato ancora disposto dal Consorzio nazio- 
nale canapa i1 pagamento della cosidetta in- 
tegrazione del prezzo intermedio, che di so- 
lito veniva corrisposta prima dell’inizio delle 
semine, ai canapicoltori. E per sapere, Inoltre, 
se i1 Ministro non ritenga necessario ed ur- 
gente - ad evitare iiiia ulteriore contrazione 
di superficie coltivata a canapa con grave pre- 
giudizio della economia nazionale - dare di- 
sposizioni a detto consorzio perché provveda 
a corrispondere subito una integrazlone non 
minore del 10 per cento che è consentita am- 
piamente dal favorevole andamento dei prezzi 
sul mercato e dalla sitmzione economico- 

’ finanziaria dell’erite ) I .  (7307). 

RISPOST~. - (( Si fa presente che, con pro\‘- 
vedimento in corso di attuazione, i l  Consorzio 
nazionale caQapd ha già disposto per la eroga- 
zione di un supplemento sull’anticipo del 
prezzo corrispostg ai canapicoltori, conferenti 
nello scorso autunno. Detto supplemento, pari 
al i 0  per cento del prezzo base corrisposto in 
sede d i  anticipo, impoiterà complessivamenté 
un esborso di circa un indiardo e duecento 
milioni di lire )). 

I l  df??’??~t7‘0 FANF4NI.  

GRt\ZIA. - A.C Ministro dell’intern’o. -- ‘ 

(( Per sapere se non gli risulti l’inqualifica- 
bi le co m por tam.en t e in si st en t emen te perse- 
guito dal signor prefetto di Bologna, generale 
De Simone, nei, suoi rapporti con deputati 
della circoscrizione consqpentemente a l  man- 
dato parlamentare d a  essi esercitato. Se non 
@li  risulti ancora di sue querele contro ,depu- 
tati e sindaci per le quali è inv,estita l’auto- 
ritk giudiziaria e d.el suo sistemat,i.co rifiuto a 
concedere udienze a ,d.eputati anche quando 
sono costretti a richiederle in ordine a pro- 
blemi che investono la ,diretta responsabilità 
del signor prefetto. quale rappresentante del 
potere ‘amministrativo nella provincia. Infine, 
l‘interrogante si permette chiedere all’onore- 
vole Ministro dell’interno se ritime possa es- 
sere ulteriormente consentito allo stesso signor 
prefetto d i  mostrare, attmverso suoi diretti 

interventi con lrettere e con articoli insolenti 
sulla stampa quotidiana, la palese ostenta- 
zione del suo. disprezzo verso membri del Par-  
lamento della Repubblica, che egli, in virtù 
della sua funzione, ha  invece l’imprescindi- 
bile dovere di rispettare e tutelare. Ciò che 
evidentemente è ‘incompatibile col mandato- 
dal Governo affidatogli di ossequiente rappre- 
sentante degli istituti della Repubblica, dei 
suoi rappresentanti, della sua Costituzione e 
delle sue leggi. E ove tut.to ciò gli risult,i, 
come intende l’onorevole RiJiiiistro dell’interno 
porvi, con .tutta sollecitudine, riparo )). (7477). 

RISPOSTA. - (( Contrariaiiiente a quanto af- 
ferma l’onorevole interrogante i l  prefetto d i  
Bologn.a, #duranteL gli oltre due anni  da che 
dirige ia prefettura, ha presentdto due sole 
querele. I3 poiché i l  diritto di rivolgersi alla 
Autorità giudiziaria, a tutela della propria 
onorabilità, .anche nei confronti .di parlamen- 
tari,  non può essere contestato ai prefetti, non 
può farsi carico al pref,etto di Bologna, se 
egli, sentendosi offeso nella sua onorabili tà, 
h a  creduto ,di esercitare un diritto xicono- 
sciiito .a ogni cittadino. Per quanto riguarda 
il preteso. s-istematico rifiuto del prefetto a 
ricevere parlamentari, risulterebbe soltanto 
che il prefetto si è rifiutato per lungo tempo 
di r iceve~e l’onorevole Bottonelli, per inotivi 
che l’interessato conosce perf,etta.mente ‘e che 
questo Ministero ha trovato pienamente 1egit.- 
tinii. Per altri casi l’onorevole interrogante 
vorrà precisare i fatti. L’intervento del pre- 
fetto~ perché vengano’ r,ettificati fatti e circo- 
stanze riguardanti la sua attività, propalati a 
mezzo della stampa, ‘e riten.uti menzognéri o 
con5unque non rispondenti ‘al vero, costituisce 
non soltanto’un diritto, ma un .dovere di ogni 
prefetto. E se l’autore ‘della propalazione dei 
fatti non veri fosse  un deputato, è a costui 
che andr.ebbe diretta la deplorazione e non a 
chi, investito .di pubbliche respo,nsabilith, ha  
i l  dovere di fare conoscere la verità. Il man- 
dato parlamentare non autorizza l’investito a 
offendere la veritk .e tanto meno si potr,ebbe 
pretendere la  supina acquiescenza degli of- 
fesi n. * 

Il Ministro: Sc~1~3.4. 

. a  

GUERRIERl FILIPPO E GOTELLI AN- 
GELA. - Al  Mi,niistro della marina  mercm- 
tile. - (( Per sapere quali provvedimenti in- 
tec,da preiidere per impedire l’abusiva aspor- 
tazione d i  sabbia che .da tempo liberamente 
ed iiiipunemente si effettua nella spiaggia d i  
Levanto. (La Spezia), con gra17.e conseguente 
danno della spiaggia stessa ,che costituisce 
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per la pred.etta città essenziale elemento pro- 
tettivo .,ed insieme insostituibile fonte d i  ric- 
chezza )). (7427). 

RISPOSTA. - (( La capitaneria di porto di  
La Spezia, invitata a riferire in  ,merito a 
quanto viene lamentato dagli onorevoli interl 
mgent.i ha precisato che le estrazioni di  sab- 
bia lungo- la spiaggia (di Levanto, avvenute 
sempre in base a regolari licenze, si effet- 
tuano, conformemente ai suggerimenti del- 
l’ufficio del genio civile, nel solo tratto in cor- 

. rispondenza ‘della foce del torrente Chiararo, 
limitatamente agli ,apporti !di materiale allu- 
vionale del torrente stesso e solo per gli -usi 
agricoli ,e,d edili .di quel comune. Aggiungo 
clie in  seguito a segnalazioni ‘della stampa lo- 
cale relative alla situazione ‘della spiaggia di 
cui trattasi la capitaneria d i  porto aveva inte- 
Pesato l’ufficio ‘del genio civile allo scopo di 
conoscere le cmse che avrebbero dteiminato 
la lamentata situazione ed i possibili provve- 
dimenti per eliminare l’inconveniente. Frat- 
tanto questo Ministero kia 1di.sposto peyché la 
predetta capitaneria faccia ’ sospendere le 
estrazioni ‘di sabbia già autorizzate e d’intesa 
con i carabinieri e la guapdia di finanza ef- 
fettui un rigoroso servizio #di sorveglianza allo 
scopo ‘di reprimere ogni eventuale abuso )),. 

IZ Sottosegretario di Stato: TAMBRONJ. 

INVERNIZZI GAETANO. - Ai Ministri 
del lavoro e previdenza sociale e dell’industria 
e commercio. - (( Per sapere quali siano le 
uagioni per cui, invece d i  importare ban’da 
stagnata, s i  importano dagli Stati Uniti sta- 
tole d i  conserva già confezionate. In ,questi 
*giorni ne  sono giun’te 150 mila alla ditta Del 
Gaiso; 12 mila alla (ditta Cirillo; 6 mila alla 
ditta Morlitcchio, tutte !di Scafati (Salerno). 
iScatole confezionate giungono pure a Ponte- 
cagnano, Nocera, IPiombino. Inoltre giungono 
ilall’America gli imballaggi confezionati in 
ca.r%one. Cib provoca un aumento :della disoc- 
cupazione già molto grave nel mezzogiorno 
d’Italia. L’interrogante chiede agli onorevoli 
Ministri se  ‘non credono opportuno adott.are 
provvedimenti per evitare il ripetersi ‘di tale 
stado di  cose D. (7505). 

RISPOSTA. - (( In 0rdin.e all’intejrogazione 
sopratrascritt.a, si comunica all’onor,evolo in- 
terrog,ante quanto segue: I3 noto che l’indu- 
stria conserviera italian#a, per poter effettuare 
1’espo’i-tazion.e d,el proprio prodotto ha  asso- 
luta necessità di ,disporre di banda stagnat,a a 
basso prezzo. A quest,a n e c e d à  si P sempre 
cercato di f.ar fronte con la importazione, p,ar- 

. .  -. .~ ._.__ . - 
.~ .- _- __-._ .. 

ticolarmente americana, .di detto prodott,o e 
sarebbe certamente preferibile poter incre- 
mentare, nella forma d,ella (( temporanea 1) 

qu’ella della banda stagnata, anziché dello sca- 
tolame la cui impo’rtazione è ammessa, nella 
forma predetta, che 0vviament.e tend’e a fa- 
-vorire le esporta.zioni td,ell’industria co.nser- 
viera con ,evi,d,ente vantaggio per l’economia 
nazionale. Purtroppo le diffi,coltà internazio- 
nali in atto hanno determinato., per quanto ri- 
guarda la ban,da stagnata, una diminuzione 
delle ullocations .trimestrali concesse dagli 
Stati Uniti, per cui il qaantit.ativo di prodotto 
importabile si è diinostr.ato assolutamente in- 
sufficien-te di fronte .al fabbisogno del nostro : 

m,ercato. Pertanto i conservieri, per fronteg- 
giare tale situazione, ricorrono all,e possibilità 
che loro si presentano di  importare lo sc?ato- 
lame ad integrazione della banda stagnata im- 
poTtabi1.e in fogli. Si deve, tuttavia, far rile- 
v.ar’e che i quantitativi di scatolame im,portati 
hanno minim8a inflwnza sull’attività produt- 
tiv,a italiana .di tale merce; infatti, ad esempio, 
nel 1951 si sono esportati quintali 1 milione 
di pelati e quintali 400 ,mila .di concenkato. 
Calcolando le scatole su un peso medio di 
1 chilogrammo ci,ascuna, si ha una esporta- 
zione di 140 milioni d i  ‘recipienti, sulla quale 

‘anche 200 mila r,ecipienti importati incidono 
.appena ne1l.a misura ,de11’1,5 per mille. Si f.a 
osservare, ‘infine, all’onorevole interrogante 
che la quasi totalità dello scatolam’e con il re- 
lativo imballaggio estero è stata im,portata da 
ditte conservier’e ,attrezzate ‘anch’e per l,a pro- 
duzione in proprio .di ,detto materiale e che, 
di conseguenza, l’importazion,e pr,edetta ha 
avuto, se mai, riflessi, ai fini dell’utilizzazione 
d,eila mano d’opera, solo nell’àmbito ,di tali 
aziende )). 

IL Ministro dell’industria c del com- 
,naerci’o: CAnwILIdI. 

LOZZA. - AL Ministro della pubhtica 
istruzione. - (( Per sapere quante classi di 
scuo1,e elementari e .  di scuole secon.dari,e so,nn 
state istituite, nell’.anno scolastico 1951-52 )). 
(7362). 

. RISPOSTA. - (( Ne,ll’,anno scolastico 1951-52 
sono state istituite 925 nuove classi .di scuole 
elementari, 1.33 sezioni sta.ccate ,di istit.uti e 
scuole di istruzione tecnica e 1237 nuove classi 
di istituti e scuole di istruzione classica, scien- 
tifica e miagistrale ) I .  Il ild‘ìnistro: SEGNI. 

MICHELI. - Al ntinislro della p b b l i c u  
i.ctruzioiw. - 1( Per conoscere se non ritenga 
necessario provvedere ad un maggiore stan- 
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ziamento di fon’di da destinare alla manuten- 
zione ordinaria dei monumenti dell’umbria, 
in considerazione delle molteplici necessità 
della regione )) . (7408). 

RISPOSTA. - (( La questione della eroga- 
zione dei normali fondi per la manutenzione 
ordinaria dei monumenti viene annualmente 
esaminata in relazione alle disponibilità ‘di bi- 
lancio e con criteri equamente distributivi in 
rapporto alle effettive esigenze delle singole 
soprintendenze ai monumenti. Tenendo ap- 
punto conto di tali circostanze, ed a prescin- 
dmere dagli interventi finanziari del provvedi- 
torato alle opere pubbliche il Ministero della 
pubblica istruzione, durante l’esercizio in 
corso ha stanziato a favore dei monumenti del- 
1’Umbria oltre 30 milioni di lire, sia per opere 
di manutenzione ordinaria sia per riparazioni 
danni di guerra. Per quanto concerne le ero- 
gazioni che verranno predisposte nel prossimo 
esercizio sul bilancio della pubblica istru- 
zione, questa Ministero, pur non essendo an- 
cora in grado, in attesa #del programma d i  
massima dei lavori da compiersi dalle singole 
soprintendenze, di precisare la cifra che verrà 
accordata per le esigenze di tutela artistica 
dell’umbria, esaminerà, a suo tempo, con 
ogni benevolenza, la possibilità di tener spe- 
ciale conto delle esigenze stesse D. 

Il  Ministro: SEGNI. 

MICHELI. - Al Mznistro dellla pubblica 
istmzione. - (( Per sapere se, in considera- 
zione della urgenza di sistemare almeno* i 
tetti della monumentale chiesa di Castel San 
Felice (Perugia), non ritenga opportuno prov- 
vedere in questo esercizio allo stanziamento 
dei fondi necessari n. (7409). 

RI’SPOSTA. - C( A seguito della risposta dat’a 
alla interrogazione n. 6168 si è spiacenti di 
dover comunicare che il Provveditorato alle 
opere pubbliche ‘di Perugia non ha  potuto an- 
cora provvedere, per esaurimento d i  fondi, 
alla esecuzione delle opere strutturali di cui 
abbisogna la chiesa di Castel San Felice in  
Perugia. Per conseguenza questo Ministero, 
per le ragioni già esposte, non è ancora po- 
tuto intervenire per l’attuazione dei lavori più 
strettamente artistici che rientrano nella sua 
competenza. Si torna comunque ad  assicurare 
l’onorevole interrogante che il Ministero tiene 
presente il problema e non mancherà di stu- 
diare, di concerto con il  Ministero dei lavori 
pubblici, i mezzi più acconci per accelerarne 
la soluzione 1). 

I l  Ministro: SEGNI. 

PIETROSANTI. - Ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e dei lavori pubblici. - (( Per 
conoscere, nel ramo delle rispettive compe- 
tenze, se non ritengano opportuno e neces- 
sario, a vari anni #dal danno, proveniente da 
azioni belliche, di riparare la strada che col- 
lega Aprilia ad Ardea (Latina), riparando 
altresì il ponte detto Fossignano 11, si da al- 
leviare -i numerosi abitanti della zona dal fa- 
stidio di dover percorrere altre e più lontane 
strade e si da togliere loro il ,disagio di  do- 
versi sobbarcare a lunghi e larghi giri. E per 
conoscere inoltre a chi spetta attualmente la 
manutenzione di detta strada e se non si ri- 
tenga opportuno, una volta riparata, d i  clas- 
sificarla come provinciale, o consorziata fra 
l’amministrazione provinciale competente e i 
paesi sewiti da  essa, essendo la più breve che 
collega ,4prilia con Ardea, e quindi di grande 
interesse pubblico per la zona che percorre )). 
(7040). 

RISPOSTA. - (( La strada che congiunge 
Aprilia ad Ardea, detta (( Trasversale ) I ,  ed i1 
ponte in cemento armato sulla medesima 
ldetto di (( Fossignano )), vennei’o costruiti dal- 
l’Opera nazionale combattenti negli anni 1939- 
1940, come opere di miglioramento fondiario. 
La strada ed i1 ponte furono fortemente dan- 
neggiati dalla guerra e l’Opera nazionale com- 
battenti, per ripristinarli in  relazione alle nor- 
me del regio decreto-legge 12 febbraio 1933, 
n. 215 e del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 22 giugno 1946, n. 33, ri- 
chiese il sussidio statale, nella misura del 60 
per cento, in base al progetto (quinto lotto) 
in data 19 luglio 1947, dell’importo di lire 
19.8 10 .ooo. 

c( Tale sussidio venne concesso con decreto 
ministerale del 30 dicembre 1949, n .  1890, su 
un importo approvato di  lire 12.397.000. In 
seguito l’Opera nazionale combattenti data la 
difficoltà di recuperare la quota di  spese a ca- 
rico dei concessionari dei poderi, si è accor- 
data con il Consorzio di bonifica di Latina a 
che questo esegua i suddetti lavori di riprl- 
stino previa cessione del progetto e del sus- 
sidio statale. Questo Ministero, pertanto, con 
decreta ministeriale del 10 febbraio 1952, 
n. 2537, in accoglimento della proposta al- 
l’uopo avanzata h a  disposto i l  trasferimento 
della conc&ssione di che trattasi a l  consorzio 
suddetto. Risulta che la gara per l’appalto dei 
lavori sarà esperita in questi giorni e che 
sarà dato immediato inizio ai lavorl stessi. 
In ordine alla questione della classifica della 
strada, al fine di determinare a chi ne spetti 
la manutenzione si precisa che essa venne co- 
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struita quale strada interpoderale. Questo Mi- 
nistero ha, comunque, interessato l'Opera na- 
zionale combattenti perché, in  accordo con il 
Consorzio di bonifica di Latina esamini la 
questione, prendendo, se del caso, gli oppor- 
tuni  contatti con l'Amministrazione provin- 
ciale competente )). 

I l  Ministro dell'agricottura e delle 
foreste: FANFANI. 

POLANO. - 4 1  Mznistro dell ' interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga vi sia stato 
abuso di potere e violazione delle libertà co- 
stituzionali da  parte del questore d i  Cagliari, 
i l  quale, i l  4 novembre 1951, h a  negato all'in- 
terrogante l'autorizzazione a tenere un  pub- 
blico comizio nel comune d i  Carloforte (Ca- 
gliari) col pretesto non essere stato dato il 
preavviso tre giorni prima. Si fa presente che 
il preavviso era stato chiesto alle ore 10 anti- 
meridiaone per un comizio che avrebbe dovuto 
tenersi alle ore 17; e che lo stesso maresciallo 
dei carabinieri com,andante la stazione d i  Car- 
loforte aveva 'dichiarato alla questura che a 
suo parere nessuna ragione di ordine pub- 
blico si opponeva alla concessione dell'auto- 
rizzazione V, (già orale 3157). 

RISPOSTA. - (( L'avviso pel comizio in 
iuogo pubblico indetto, in Carloforte, dal- 
l'onorevole interrogante pel pomeriggio del 
giorno 4 novembre 1951 fu dato alla questura, 
per telefono, soltanto il mattino dello stesso 
giorno. I1 questore ritenne di vietare detto co- 
mizio per ragioni di sicurezza e di ordine pub- 
blico. Infatti, il ritardo nel preavviso dato non 
nei termini di legge (articolo 17 della Costitu- 
zione e 18 del testo unico delle leggi d i  pub- 
blica sicurezza) non permetteva la predispo- 
sizione delle necessarie misure preventive. 
Non risulta che il maresciallo comandante la 
stazione dei carabinieri di Carloforte avesse, 
in merito, espresso parere favorevols n. 

I l  Sottosegredarzo d i  Stato: BUBBIO. 

POLANO. - Ai Miriistrt del tesoro e di 
p a z z a  e yzustizia. - (( Per conosGere se non 
intendano predisporre (apposito provvedi- 
mento di legge per la concessione degli arre- 
trati per la somministrazione agli ufficiali, 
sottufficiali, guardie scelte e agenti del corpo 
guardie di custodia, della razione viveri non 
percepita anteriormente al 10 aprile 1950 ed 
ai sensi del 'regio decreto 3 gennaio 1944, 
~ 1 .  6 )i. (7630). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
questo Ministero tiene ben presente il pro- 
blema della corresponsione al personale degli 
agenti di custodia della razione viveri per il 
periodo anteriore al 10 aprile 1949; tale pro- 
blema, per altro non può essere risolto se non 
mediante un provvedimento legislativo, giusta 
quanto dispone il decreto 21 agosto 1945, 
n. 508. Al riguardo sono in corso con il Mini- 
stero del tesoro trattative, che spero possano 
essere condotte a termine rapidamente )).  

I l  Minzstro d z  grazza e gizcstzzza: ZOLI. 

RESCIGNO. - Az Ministri  dell'interno, 
dei lavori pubblici  e dell'agricoltura e foreste. 
-- (( Per sapere le provvidenze di carattere ur- 
gente che hanno adottato e quelle di carattere 
duraturo che intendano adottare a seguito dei 
danni notevoli cagionati alle campagne dei 
comuni di Castel San Giorgio e Mercato San 
Severino (Salerno) dallo straripamento del 
torrente Solofrano, prodotto dal temporale del 
10 novembre 1951 n. (6552). 

RISPOSTA. - (( I comuni di Mercato San 
Severino e Castel San Giorgio segnalati come 
danneggiati ~ dalle piogge del 10 novembre 
1951, hanno in realtà riportato lievi danni alle 
colture, in quanto, in complesso appena tre 
o quattro ettari di terreno sono stati invasi 
d a  sabbia e pietrisco per un'altezza di pochi 
centimetri. Per il restante, si i! trattato di in- 
vasione di acqua melmosa a lento decorso, che 
h a  provocato lievi danni alle coltivazioni 
erbacee e nessun danno a quelle arboree. I 
lavori d i  'costruzione del tratto in muratura 
spondale del torrente Solofrano, a valle di 
Santa Maria a Favore, crollato i n  conseguenza 
dell'alluvione del 26 settembre 1951', vennero 
subito iniziati. In merito alla successiva allu- 
vione del 1" novembre 1951 il torrente straripò 
non solo attraverso il breve varpo d i  mura- 
tura ancora aperto, m a  difeso con palizzata 
in legname, essendo i lavori i n  via di ultima- 
zione, ma soprattutto per tracimazione del 
muro spondale. Recentemente sono terminati 
i lavori di chiusura definitiva della rotta, m a  
l'Ufficio 'del genio civile di 'salerno ha fatto 
presente la necessità di ampliara la sezione 
del torrente nel tratto suindicato. In base a 
tale segnalazione e ad altre concernenti ulte- 
riori lavori da  eseguire nello stesso comipren- 
sorio di bonifica dell'agro nocerino-sarnese, 
questo Ministero"ha dato incarico al  Provve- 
ditorato regionale per le opere pubbliche di 
Napoli di precisare le necessità più imme- 
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diate, per poter ‘deliberare in proposito gli in- 
terventi relativi, nei limiti consentiti dalle 
disponibilità finanziarie ) I .  

Il Mìnzstro cEeZZ’agrLco_lltira c deUe 
foreste: FANPANT. 

TARGETTT. - AZ Ministro d i  yrazia c 
giustizia. - (( Per saper’e se è vero che i 54 
posti resisi vacanti nella categoria dei consi- 
glieri di Corte di appello in seguito alla sop- 
pressione del ruolo di primo pretore, sono 
stati attribuiti o staiino per essere attribuiti 
tutti al 1951, invece che all’anno 1950, nel 
corso del quale le vacanze si erano verificate )). 

(7648). 

RISPOSTA. - (( La questione formante og- 
getto della interrogazione B da esaminare te- 
nendo presenti le seguenti disposizioni legi- 
slative : 

io) legge 4 maggio 1951, n. 383, che ha 
aumentato il ruolo della magistratura di 580 
unità, determinanldo in 130 il numeri0 dei 
primi pretori; 

2”) legge 24 maggio 1951, n. 392, (arti- 
colo 9), che ha abolito il ruolo di detti magi- 
strati, disponendo che essi sono collocati nel 
ruolo dei magistrati ‘d’appello; 

3”) #articolo 152 dell’ordinainento giudi- 
ziario, che distinguendo le vacanze del ruolo 
in previste ed impreviste, annovera fra le pre- 
viste unicamente quel le derivanti da  colloca- 
menti a riposo per limite di età. 

(( Nella pratica attuazione di tali disposi- 
zioni è avvenuto quanto segue. I1 ruolo dei 
primi pretori (130) presentava 60 vacanze, le 
quali sono divenute logicamente vacanze nel 
ruolo dei consiglieri d’appello solo dal mo- 
mento che la legge 24 maggio 1951 citata, col 
disporre la soppressione dell’uno e il colloca- 
mento dei primi pretori nell’altro, h a  in so- 
stanza unificato i ‘due ruoli. Nessun dubbio 
che tali vacanze, nel ruolo dei consiglieri di 
appello, si sono determinate nel 1951, dato che 
esse conseguivano alla applicazione di un  
provvedimento di legge entrato in vigore in 
detto anno; e che, trattandosi di vacanze non 
derivanti da collocamento a riposo per limite 
di età, (articolo 152 citato), hanno carattere 
di vacanze impreviste da  attribuire per metà 
agli idonei del concorso dello stesso ann’o 1951 
(l’altra metà essendo riservato ai- pmmovibili 
per scrutinio). Nessuna rilevanza h a  invece 
nella questione il decreto-legge 3 maggio 1945, 
n. 233 (articolo 2, comma primo), in quanto 
‘detto articolo si limita a stabilire una  deroga 
all’ordinamento giudiziario (articolo 147) per 
quanto concerne appunto la quota delle va- 

:anze impreviste di ciascun anno da attribuire 
11 concorso e al!o scrutinio, ferma rimanendo 
ia nozione di vacanze prev1st.e ed impreviste. 
Del resto quando la stessa lcgge 4 maggio 
1951 citata, nel disporrc l’aumento degli or- 
;anici, intese derogare alle norme dell’ordl- 
lamento giudiziario circa l’attribuzione delle 
vacanze impreviste, quali erano quelle che si 
determinavano per effetto della legge stessa, 
stabilì le quote da attribuirsi agli anni 1952 c 
1952; giacché altrimenti tutte le nuove va- 
x n z e  avrebbero dovuto essere attribuite al- 
l’anno 1951 come impreviste )). 

11 MiniAtro: ZOLI. 

SEMERARO SANTO. - AI L21znLstro del(/! 
pubblzca zstruzzone. - (( Per sapere come e 
quando intenda porre fine alla palese incon- 
gruenza ed alla grave ingiustizia, che da anni 
SI compie a danno di numerosi giovani che 
accedono, mediante concorsi, nelle ammini- 
strazioni dello Stato, che sono in possesso 
come titolo di studio all’abilitazione magi- 
strale; che mentre tale titolo vale per accedeie 
a tutti i concorsi di gruppo B, per l’ammini- 
strazione finanziaria tale titolo di studio B suf- 
ficiente per i1 gruppo C, creanldo una così evi- 
dente sperequazione ed un malcontento tra i 

giovani concorrenti D. (7102). 

RISPCSTA. - (( Non è nei poteri del Mini- 
stero della pubblica istruzione determinare 
quali tra i vari diplomi di secondo grado che 
vengano rilasciati dai più diversi tipi di  
scuole ed istituti debbono essere ritenuti va- 
lidi dalle diverse amministrazioni per l’am- 
missione ai concorsi di gruppo R. I3 noto, in- 
fatti, che i titoli validi per l’ammissione ai 
concorsi nelle varie amministrazioni per le 
carriere di gruppo A, I3 e C sono determinati 
dagli ordinamenti propri di ciascuna amnii- 
nistrazione D. 

IZ Ministro: SEGNI. 

SILIPO. - Al  Mznzstro della pz~bblicif  
istruzione. - CC Per sapere se non ritenga op- 
portuno applicare le norme, di cui a l  regio 
decreto-legge 4 giugno i944, n. 158, anche ai 
maestri di ruolo, i quali, forniti del diploma 
d i  direttore didattico, abbiano esercitato, pri- 
ma della pubblicazione del decreto-legge pre- 
detto, a qualsiasi titolo, l’incarico di direttore 
,didattico per almeno u n  biennio con la qua- 
lifica non inferiore a quella di (( ottimo )) o 
equivalente, tenendo presente la situazione di 
fatto dei maestri in oggetto. In  realtà anche 
se costoro ebbero l’incarico direttivo non in 
virtù ldi una precisa norma giuridica, ma in 
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virth di un mandato fiduciario, loro conferito 
dai provveditori agli studi, tuttavia espleta- 
rono praticamente l’incarico come se fossero 
veri e propri direttori, e, se, per esempio, non 
ebbero la facoltà di attribuire qualifiche e di 
comminare punizioni disciplinari, nella pra- 
tica fecero l’unica e l’altra cosa, come si può 
rilevare dagli archivi scolastici. E come per 
questo, così anche per tutto il resto. D’altra 
parte è chiaro che se i l  servizio direttivo pre- 
stato per mandato ficduciario è soggetto a qua- 
lifica, questa debba avere un valore e u n  si- 
gnificato; l’interrogante chiede che valore e 
significato sostanziali avrebbe, se non fosse 
considerata ai fini dell’ammissione e parteci- 
pazione a concorso per direttore didattico ) I .  

(7485) . 
RISPOSTA. - c( Ai concorsi per la nomina 

a direttore didattico sono stati ammessi, a 
norma del decreto-legge 21: aprile 1947, n. 373 
e ‘della legge di ratifica, con modificazipni, del 
29 maggio 1950, n .  323, i maestri elementari 
che fra  gli altri requisiti, hanno dimostrato 
di  aver esercitato, per almeno un  biennio, 
l’incarico effettivo d i  direttore didattico. Ora, 
è evidente che la legge, parlando di incarico 
(( effettivo )) h a  inteso riferirsi all’incarho 
conferito al m,aestro in virtù di una precisa 
norma giuridica. Ne consegue che gli inca- 
richi conferiti dai provveditori agli studi fuori 
di  una norma di legge che specificamente li 
prevedesse, altro non furono che mandati fi- 
duciari privi delle facoltà inerenti a d  una vera 
e propria funzione direttiva. Non è esatto per 
altro quanto asserisce l’onorevole interrogante 

e cioè che quei maestri (( espletaronol pr.atica- 
mente l’incarico come se fossero veri e propri 
direttori come si può rilevare ,dagli archivi 
sco1,astici I). Infatti, se si proced’esse a un con- 
trollo degli atti r,elativi a l  servizio prestata 
dai detti ,m,aestri, si consta.terebbe agevol- 
mente che ,essi non comminarono mai alcuna 
punizione disciplinare a i  loro coll,eghi, per- 
ché non n,e mevano la potestà né, per lo stesso 
motivo, assegn,a.rono qualifiche d i  servizio : i 
ma,estri che esercitavano il mandato’ fiduciario 
aveva.no solo il dover,e di riferire all’ispettore 
sc.ol,astico delIa circo”izione su quanto essi 
rilevav.ano per la disciplina e per il servizio 
,degli insegnanti, spetta.nldo poi all’ispettore e 
solo .a l u i ~ d i  vagliar,e quello che gli er.a rife- 
rito e di far  luogo ai  provvedimenti del caso. 
Da. ciò risultano ben definiti i limiti eptro i 
quali i maestri in parola esercitavano il’ mian- 
,dat.a fimduciario, non previsto da norme legi- 
slative, a l  quale essi erano chi.amati. Ino!tre, 
sull’ultimca parte della interrogazione si f.a 
osservare che le quglifiche at.tribuite ai 
ma’estri, i quali esercitarono il mand.ato fidu- 
ciario furono, assegnate a essi non in quanto 
,direttori incaricati bensì i n .  qu’anto maestri 
che non erano stati lontani ,d.al servizio e, 
aven,ao prestato la propria opera, avevano di- 
ritto ed essere qualificati. Le dette qualifiche, 
quindi, non possono v.al,ere per l’ammissione 
ai concorsi per soli titoli secondo 1.a legge_ 
19 maggio 1950, n. 323 I) .  

Il Ministro: SEGNI. 
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